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IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA

PRIMA SEZIONE CIVILE

in persona del giudice monocratjco dottssa Daniiana Colla ha emcsao la seguente

SENTENZA

nella causa cwile dii grado iscritta al r del ruolo generale per gli affari di volorana giurisdizione

dell’anno 2009 posta itt decìsiorw all’udienza dell’i I dicembre 2012 e verterue

TRA

presso lo studio

margine del ricorso

nato in _Ielemvamente domiciliato in Roma,

rapprescnlat() e difeso daLl per procura

MINISTERO

e con rintetvtnto del P,M, pressa il Tribunale

E

Resi ieni’e i

OGGETTO: riconoscimento dello starus di rifugiato politico, in eia suhordmira della protezione

susidiaria, in via ulteriornaerne subordinata della protezione unianiiarìa e dell’a iIo osrimiionale.

RAGIONI DI FATTO E Dl DJRITrO DELLA DECISIONE

L’odierno ricorrente, cirtadìno riigcrrsnu di religione cristiana, ha presentato ricorso in data 3.Ci2009

avverso il provvedimento ddla Commissione Terrtorisk di Ronui per il rconosciniento della

protezione internazronsle dea cori il quale stata rigettata l’rstan,a di

nconoscinwnto dello staius di rifugiato politico, nonché quella inerente la protezione sussidiaria od

umanitaria, esponendo di provenire dalla Nigeria, di provenite dall’Anambi-a State e di essete fuggito

dtlla sua cltta a causa de li sccsnm tra le tnie degli 1. mulen (cui -tppirtcne a) e degli gulen (comunita

confinante) per il possesso di un’area ricca di risorse perrolifete e per il tamnore di dovem partecipare agli

stessi, per come prctcao dallo zio, essendo isoi fuggito a Kano, citr dalla quale aveva poi dovuto

allontanarsi per i frequenti contrasti religiosi occorsi nella citrìi coi muauLmani

Ha lamentato nel nieriro la carenza di adcgiuiia motivazione dcl tlgetto. da htenersi somrnareì e

laciinoa e di priva di approfondita istruttoria.

In



1-la quindi concluso chiedendo in is principale di dichiarare il diritto ii riconoscimento dello starus di

nfugtaio politico, in via subordinata, il diritto alla prtezione sussidiaria od umanitaria ed in via

ulteoorrntnre subordinata il diritto di aMbi previaro dall’art. lo della Costituzione.

L’amministrazione rcsistcntC i’ rimasta contumace, nonostante rituale notifica del ricorso introduttivo,

pur avendo Inviato ossereazic,ni con le quali ha 5tnnziaimcnrc ribadito la lcgitnn-iitì ddll’operaro della

commissione esaminattice.

Preliminarmcnte, dcve essere rilevata la tempestivitì dell’odierna domanda (li protezione, con la

conseguetite amnussibiliis della rebiesta, essendo il diniego in sede *mniinisrratn-a stato notificato in

data 6.5.2009 cd il ricorso io introdutqo depositato ti 36.2009, dunque nel rispetto dcl teirnitie di

legge.

Ciò premesso, nel merito, la domanda principale dc’l ricorrente merita di essere accolta, con

riconoscimento al medesuno dello starus della protezione su’,siduna richiesta in %tla subordinata

In particolare, la stoti personale narrata dal ricorrente ha trovato riscontro non solo ricUa confonniti

tra dichiarazioni rese in sede di audizion innanzi alla commissione, di domanda amministrativa cd

informazioni acquisite etica l’area di provenienza dal MAE e tramite la copiosa documentazione

prodotta in atti, ma anche alla luce della dichiarazione totimriva dell’atto di nactta del ricorrente,

consistente in affidavit del giugno dcl 2009 il quale il padrr del ricorrente ha dichiarato, ìn difettti di

registrazione della sua nascita, la data (7,12,1986) ed il luogo di nascita (Mgbago s’illage, Umueri,

Anatnbra East.) del figlio.

L’insieme degli elementi raccolti consente dunque di ritenere verosimili e pienamente credibili le

dicbarazioni del ticorrenre circa la sua storia personale, specie avuto riguardo alle peculiari condizioni

dell’Atiambra Stare da cui proviene, per quanto cvincihìk dal dettagliato rapporto del MAE acquisito in

atti

In particolare, risulta da tali informazioni che l’ÀnamLira State c uno degli stati più ricchi della Nigeria

quanto a risorse naturali, posio nel delta del Niger cd abitato per il )8 da popolazione appartenere al

griippti cinico-linguistico degli lgbo (come ha dichiarato il ricorrente sin dalla domanda amministrativa,

incidello C3), a rilevante prevalenza cristiana (come ha dichiarato il ricorrente sui dalla domanda

amnunlsrrativa, modello C3); riferisce la menzionata inConuatia che gli scontri tra t’niuleri ed Agulen

si concentrano nei territori attigui alla cittadina di Otuocha (“La siuazione di coesistenza conlìittuaic,

caratterizzata anche da ricorrenti Scoritfl, si acutizzò nel 1994, con violenze interrotte da Interventi della

polizia. Essa precipitò però nel 1905, con una vera e propria guerriglia tra il 30 settembre e il 4 oitobte,

che ha interessato l’area occupata dagli .Aguleri. provocando vittime e distruzione di propncti ... fino a

quando la situazione fu riportata sotto contiollo dall’allora governo militare. Nuovamente nel 1999, tra

aprile e luglio, una nuova guerra ra le due comunitìi lii stavolta coinvolto anche gli I rnuob narn,

finora temiutisi neutrali. i quali hanno sostenuto gli attacchi degli \guleri .. La guerra dcl 1999 fu



interrotta pci l’intervento personale del Capo dello Stato Ohisegun Obasanjo. neo eletto Presidente

della Repubblica dopo il ritorno alla dcmocrazia nello stesso anno
.

Il tutto è dunque pienamente conforme alle circostanze di fatto rifctit dal ricotrente, agli scontri

esistenti nella stia X(,iia per il controllo dei terreni ricchi di risorse e petrolio, all’evirato rruolamcnuì nel

1995 in ragione dl1a sua giovane età ed alla circostanza secondo la quak lo zio pretendeva che

combattesse dopo la morte del figlio (cugino del ricotrente) e quale unico rappresentante della fantiglia

negli scontri successivi dcl 2005,

Invero, anche quanto riferito dal ricorrente relativamente al suo succesaivo trasferimento a Kano

appare pienamente credibile, in ragione della sua dichiarata appartenenza (tipica degli Umuleti) alla fede

cristiana ed aLla nota confitirualità nella zona esistente con la popolazione musulmana, prevalente nlia

zona.

Del resto, la domanda di protezione internazionale risulta presentata tempestivamente dal rwOrrCnLe

prossimità dcl suo dichiarato ingresso in Italia e ciò lascia presumere, unitamente ai sopra decnrti

elementi, che abbia reso un racconto caratteriazato da verità, nei suoi elementi essenziali.

Ebbene, da quanto sin qui esposto si evince come non possa essere riconosciuto al ricorrente lo statua

di rifugiato, occortendo ricordare, in proposito, che rari. I della Convenzione di Ginevra del 28.7.1951,

ratificata dall’Italia con legge 24.7.1954 , ti. 722, definisce rifugiato chi, temendo con ragione di essere

perseguitato per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza ad un deterrrimaro gruppo sociale

o per le sue opinioni politiche, si trova fuori dcl paese di cui è cittadmo e non può o noti vuole, a causa

di questo muore, avvalersi della protezione di questo paese.

Detto starus si configura quindi in presenza di due presupposti: quello delLi natura ideologica della

persecuzione (attuata o minacciata) e quello della tottura del legame andate esistente tra lo stato cli

origine ed il suo cittadino,

Secondo il consolidato orientamento giurisprudenziale, inoltre, la generica gravità della situazione

politico economica del paese di origine del tichicdenrc, co.si come la mancanza dcll’esrcizio delle

libertà democratiche, non sono di per sé sutficwt,ti a costituire i presupposti per il riconoscimento dello

statua reclamato, essendo invece necessario che la specifica situazione soggettiva del rmchicclemc in

rapporto alle cratteristich oggetrive csistcOti nello stato di apparrenenzu. siano tali da far ritenere la

sussistenza di un pericolo grave per l’incolumità della persona (cfr., per rotte, Cons, Stato, 18,3,1999, ti.

291).

E’ evidente allora che si configurato i presuppoari per il iwonoSduncnio dello statua di rifugiato

allorchè amosiste il pericolo di persecuzione Oe confronti dcl singolo individuo, mndiperidentemente dalla

sussistenza di comillitti o l,,ire annate che coinvolgano in generale la popolazione del paese d’tn-igme del

rtchiedcntc, mentre sussistano quelli per il riconoscrnenO) della protezione siissmdiarta nel caso in cui,

come quello in esame, è dimostrata l’eventualità di violenze ed abusi a carattere gcnetalmz’ato, che



possano tigurdare il hicdnte non rnaltneme, nia in quanto cittadino d un paese ni cui gli stcsi

hanno luogo o appanenente ad un’ernia contro cw vengono perpetran.

Ebbcn, non può ritenersi che nella farrispecie il ricorrente abbia subito o rischi di subire) rrcuziot1i

individuali tali da poter essere ricondotte a quelle necessarie per il riconoscimento dello statua di

rifugiato: d medesimo infatti è fuggito per il timore di dover prendere parte al conflitto armato dilagante

tra Urnuleti ed Agulerì nella sua zolla, nonché dalla città di Kano per gli scontri religiosi diLiganti nella

zona dcl Nord della Nigeria. a prevalenza muulmana

Non appaiono dunque Sussistete nella vicenda personale del ricorrente presupposti per il

riconoscunento della statua d rifugiato.

Mcrita invece accoglirnento la domanda subordinata di protezione sussidiaria, alla luce dei tassativi

presupposti enucleati dall’art, 14 dIga. n. 251/2007 e dalla medesima cotifigurati. specie in

considerazione dcWipotesi conieniplata dalla lettera e), ovvem di situazioni di violenza indascriminata

interna od internazionale, pienamente applicabile all’attuale condizione sociopolitica dcl paese di

origine del ricorrente.

La protezione sussidiada, è, infatti, consentita unicamente in presenza di un danno grave ricorrente

nelle ipotesi tassativamente indicate dall’ari 14 dcl diga. n 251/07, ossia: a) di condanna a morte o

all’esecuzione della pena di morte; b) la tortura o altra forma di trattamento inumano o degradante; e) la

minaccia grave ed indtvìduale alla vita o alla persona di un civile derivante dalla violenza indiscrirninata

in situazioni di conflitto annata intento 0d internazionale, ipotesi questulritna che ricorre nel caso in

esame, avuta riguardo alla condizione generale della Nmrvria, desumibile dai rapporti di organIz7azIonl

umanitarie, nonché dalle infoi-rnazioni reperibili sui sui internet maggioinlente zecredirari in materia

(viaggiare sicuri, iefwor!d, Amnesrv Intemational

Ancora aggi. 9’instabilìtà politica ed economica del paese ha determinato una situazione di continua

violazione dei diritti umani, La stesso governo è autore di violenze, torture ed uccisioni a cbnn della

popolazione civile alle quali si aggiunge il continuo conflitto intestino tra i diversi gruppi etnici che nel,

corso degli anni ha provocato milioni di morti” ( ‘nziarft,giau.jjj. Seondo il sito intt’rlWt

Li situazione della sicurezza in Nigeria è caratterizzata da “diffusi atti di

cruninabrii ed e’ concreto, presente ed attuale il nsehio di arti di terrorismo e di violentc sommosse in

varie aree del Paese, tra le quali si cv idenz iano il centro (cosiddetta “mniddie beh”), ti nord e,

specialmente, il nord est DaL 31 dicembre 2011 al 18 luglio 2012 le \utorità hanno imposto lo Stato di

Lrncrgenza in diverse aree di (ioverno Locale (I\), maggiormente interessate da eventi tetror.lstcl o

violenze serratie negli Stata dì lomb, Yohc, Plaiau e Niger La misura è stata re’ocata il 19 luglio 2012

Sono adottare misure di coprifuoca, con diverse modalità di attuazione, nelle capitali degli Stati di

Adamawa, 1ortio, Gombe, Kano, Niger, Oyo, Ptareau, \‘obe e Zamfaza. nonché flella circi di ()kene

nello Stato di Kogi. Sono, al tnomento, forterneifle sconsigliatc visite negli Stati di Plateau, Borno



Buchi Vobe, Kino e Kaduna, e non per motivi dì m-cs,tì e con particolari c2urcIe. A Jos, ndllo
Stato di Platcau sono ricorrenti lolenze etnku — teligioe”

Secondo Pukimo rapporto da Amaesi Jntcrri c,na1 poi, “La anuazione dei dinin utiirnai deLla Nigeria

si è deieriorirni, Centunia da persone sono state ucae in tutto ti paese nel contesto di shilemcc di
matncc pohuca, comunitaria e serraria. in pattkilarc dopit le elezioni di apri1c Sono aumetitan gli
attacchi vinlcnri attnbuiti alla ctra religaoa Bnkt hrram, In cui sono aitnaw awcic più di )()

Li polizia si scsi responsabile di cenriniua da uccisioni illegali, la tniggtor parte delle 9w1l3 non è 4ata
indagata. Il sistema giudiziana e rima’to meflicace. Circa due rerzi dei icclusi nelle carceri erano ancora
in attesa di processo. Nel braccia ddha morte c’erano all’incirca 982 persone rita non ci soflo stare
esecuzioru. Sono proscgwtt ari tutto il paese gli sgomberi Ivirzati e la violenza cnnrrn le donne è rimasta

dilagante”.

lacero, proprio le dttiì del nord della Nigeria, fra cui anche Kuaa e Kaduna, appaiono mapiormcntc

esposte ai sangarinosi scontri che corninuano a verificarsi, specie in ragione della presenza del gruppo
islamico frmndamentalisari denominato Bc4cci flararra, dal quale frequentemente vengano rivendicare le
azioni terroristiche compiute ai danni dei cristiani.

Stante l’illustrata situazione. di via ilenza indiscruiunata, l,e,i rkonducibilc a “situazioni di conflitto

armato interno”, è dd tutto verosimile che il ricorrente, peraltro dkhiaratosj di religione cristiana, possa

subire, in caso di rientro nel paese di origine “minaccia pace e individuale alla vita o alla persona”,

come tassativamente previsto dalla lettera i-) dcll’att. 14 d.lgs. n. 251/2007.

Neirambito dcl descritto contesto è dunque evidente al pericolo In cui il ricorrente ìncntrcrebbe in

relazione alla pnpna incolurnira fisica ed alla sua stessa vita in caso di rientro in Nigeria, onde deve

necessariarnente ritenersi lii Sussistenza dei presupposti per il riconoscimento in suo favore della

richiesta ptutczionc sussidiaria, anche a prescindere dalla sua appartenenza al gruppo etnico degli

U,nuleri.

Dcl resto, dalla copiosa documentazione allegata in arti si evince altresi un notevole livdlo di

inserimento sociale dcl ricotrente sul territorio nazionale, assunto con contratto a tempo indeterminato

e titolare di regolare coflttatto di locazione

Llaccoglinienro della domanda subordinata di protezione sussidiana risulta infine assorbente *ispetto

alle richieste ulteriormente subordinare (Il protezione umanitaria e di asilo costituzionale.

Le spese di lire devono essere ritenute irripetibili dal ricorrente, nonostante la soccombenza

deU’amminisuazione convenuta, in constderaziom della pecubare natura della controversia,

PQ.M.

Il Tribunale di Roma, sezione prima civile, sulla controversia di cui in epigrafe, COsi provvede:

riconosce a lo staaIs della prote2lone sussidiaria cx

art. 14 d.lgs. n. 251/20117 ai fini del rilascio del relativo permesso di ‘sog’1orno nel territorio italiano;



*%

spic processuali iuipetibili.

Roma, 2232OI3. 11 Giudice

H:bU. D:’Ro DI ROMA
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